
ESCLUSIVA A meno di sorprese, AirOne

esce definitivamente di scena dalla partita Ali-

talia. Ieri il Consiglio di Stato ha respinto la ri-

chiesta di sospensiva con la quale il gruppo

di Carlo Toto chiede-

va di fermare la tratta-

tiva in esclusiva tra la

compagnia di bandie-

ra e Air France.
Per i giudici amministrativi di
secondogradolaprocedurache
ha portato al negoziato a due
«si è svolta, fino al momento
dell’individuazione della mi-
glior offerta non vincolante,
con modalità idonee a garanti-
re la piena concorrenza tra i po-
tenziali acquirenti e la parità di
accesso ad ogni informazione
utile»,esenzache lastessaAirO-
ne «nulla eccepisse al riguardo»
prima di essere esclusa. La com-
pagnia di Carlo Toto - che era
stata scartata dalla seconda fase

della trattativa per l’acquisizio-
nedella compagnia di bandiera
dal consiglio di amministrazio-
ne di Alitalia del 21 dicembre
scorso, una decisione poi con-
fermata, il 28 dicembre, dal mi-
nistero del Tesoro - non avreb-
be mosso alcunrilievo «avverso
il giudizio di non adeguatezza
espresso inordine alla suaoffer-
ta non vincolante». L’ordinan-
zaconcuièstatarespinta l’istan-
za cautelare avanzata da Air

One, inoltre, sottolinea che la
vicenda di Malpensa è «del tut-
to estranea» alla trattativa con
Air France sulla quale i giudici
amministrativi sono stati chia-
mati a pronunciarsi.
La decisione di ieri rappresenta
uno snodo fondamentale nel
processo di avvicinamento di
Alitalia a Air France. Il prossimo
passo è dato dalla presentazio-
ne del piano del gruppo france-
se il14marzo.Unpianochean-
cora sembra in fase di definizio-
ne. Secondo il quotidiano fran-
cese “La Tribune”, il vettore pa-
rigino starebbe rivalutando al-
cuni punti. In primo luogo l’of-
ferta di pubblico scambio sulla
quota del 49,9%, ora in mano
alloStato italiano,«potrebbees-
sere lanciata sulla base di un
prezzo inferiore a quello inizial-
mente previsto di 35 centesimi
per azione (ieri il titolo ha chiu-
so a 0,59 euro)». Ma non solo.
«Anche il piano di ristruttura-
zionepotrebbeesserepiùdrasti-
codelprevisto».Dopoottosetti-
mane di esame approfondito
deiconti,«la situazionediAlita-
lia, per esempio il settore cargo,
sarebbe peggiore del previsto
mentre il prezzo del barile è più
alto. Risultato: la riduzione del-

l’attivitàdi lungoraggiopotreb-
be essere più dura. E anche la
soppressione dei posti di lavo-
ro». Inizialmente, erano previ-
sti1.700licenziamenti.Altra in-
cognitaè data«dalle sorti diAli-
talia Servizi che raggruppa le at-
tività di manutenzione e servizi
a terra. Inizialmente esclusa dal
perimetro di vendita, questa at-
tività è stata aggiunta al dos-
sier».
Comunquesia ilpianoAirFran-

ce dovrà avere il via libera delle
organizzazioni sindacali. Che
per ora resta sospeso. «È impos-
sibile chiedere al sindacato un
giudizio al buio. Noi - ha detto
il segretario della Cgil Gugliel-
mo Epifani - vogliamo, prima
di esprimere un giudizio, cono-
scere quel piano di cui non sap-
piamo ancora nulla».
Intanto, si accende uno spira-
glio per i lavoratori di Malpen-
sa. Secondo il presidente della
provinciadi Milano, FilippoPe-
nati, il governo utilizzerà per gli
ammortizzatori sociali dei di-
pendenti Sea le risorse nella Fi-
nanziaria 2008, «in modo che
quelle stanziatedal decretomil-
leproroghepossanoessereutiliz-
zate per gestire le difficoltà dei
lavoratori dell’indotto, grave-
mentecolpitodal tagliodei voli
programmato da Alitalia».

Terna: «Interesse
per la rete Enel»
Nel mirino anche altre acquisizioni

Secondo alcune
indiscrezioni Parigi
vorrebbe pagare di
meno e tagliare di più
i voli a lungo raggio

Epifani: non ci si può
chiedere un giudizio
sul progetto visto
che non sappiamo
assolutamente nulla

LARETE Terna è interessa-

ta ai 20mila km di rete per la

distribuzione dell’energia

elettrica che l’Enel ha deci-

so di mettere in vendita. Di

più: è «certamente» interes-

sata. Ad affermarlo è stato l’am-
ministratore delegato di Terna,
Flavio Cattaneo, nel corso di
una conference call convocata
per illustrare i dati di bilancio
2007. Cattaneo non ha però vo-
lutofarecommentipiùdettaglia-
ti.«Inquestomomentononpos-
siamoaggiungerealtro»,haspie-
gato. «L’evoluzione dipenderà
dal venditore». Cioè dall’Enel.
Compagnia con la quale Terna
ha già un contratto di manuten-
zione proprio sui tratti di rete in
questione.
Ma non c’è solo la rete Enel ne-
gli obiettivi di Terna, il cui azio-
nistaprincipaleè laCassadeposi-
ti e Prestiti. «Confermiamo tutti
i nostri target, e stiamo anche
puntando anche altre opportu-
nità di acquisizioni sia in Italia
che all'estero» - dice Cattaneo.
Ma anche su questi obiettivi
non si sbilancia.
Intanto, di certi, ci sono i dati di

bilancio. Nel 2007 Terna ha rea-
lizzato un utile netto di gruppo
pari a 413,9 milioni di euro, in
rialzo del 6,4% sul 2006, ricavi
in aumento del 5,6% a 1.348,2
milioni di euro ed un margine
operativo lordo a 977,8 milioni
di euro (più 12,6%). Numeri che
consentono il pagamento di un
dividendo di 15,1 centesimi di
euro per azione, il 7,86% in più
rispetto al 2006. Il cda proporrà
il 23 giugno come data di stacco
cedola e il 26 giugno come data
per ilpagamentodel saldodeldi-
videndo.
Perquantoriguardalasolacapo-
gruppo, Terna spa, il conto eco-
nomico al 31 dicembre 2007
chiude con un utile netto di
406,7milionidieuro,conunin-
cremento di circa 51 milioni di
euro rispetto al 2006 (più
14,3%).Icostioperativiammon-
tano a 326,2 milioni di euro. Di
questi,187,2milionisonorelati-
vi alle spese per il personale.
Il consiglio di amministrazione
di Terna ha convocato l’assem-
blea degli azionisti per il 27 e 28
aprile prossimi. All’ordine del
giorno,ancheil rinnovodelcon-
siglio di amministrazione e del
collegio sindacale, destinati a
scadere in occasione dell'appro-
vazionedelbilancio2007.Senza
alcun rinvio, come invece deci-
so per le altre societàa controllo
pubblico. Ilmotivoèda ricercar-
sinel fatto che l’azionistaprinci-
pale è la Cassa Depositi e Prestiti
che detiene il 29,9% della socie-
tà della rete elettrica, mentre il
Ministerodell’Economiaètitola-
re solo del 6%. Diverso il discor-
so per Eni, Enel e Finmeccanica
dove il Tesoro ha quote più im-
portanti, rispettivamente: il
27,8%, il 21,8% e il 32,4%.

Per Alitalia
l’unica opzione
è Air France
Il Consiglio di Stato boccia il ricorso AirOne
Più dure le condizioni poste dai francesi
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Nel 2007 utile
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